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Immacolata a I PassiII 11

Con la scorsa domenica ha preso il via il tempo liturgico dell’Avvento 2017. La liturgia non è una parentesidella nostra vita, ma è un contesto vitale importante nel quale l’uomo può incontrarsi con Dio. Il tempo litur-gico dell’Avvento, pertanto, si presenta a noi come una preziosa occasione. Quante volte, infatti, siamo presidalla frenesia della quotidianità, della routine, delle mille cose da incastrare nelle nostre giornate. Il rischio, intutto questo, è quello di fare un sacco di cose perdendo di vista il nostro essere e, più precisamente, il nostroessere cristiani! Abbiamo bisogno di «ricaricare» le batterie della nostra fede, di gustare maggiormente i no-stri momenti d’intimità con il Signore, di ritrovare il senso per cui facciamo così tante cose! Che occasione spre-cata, allora, sarebbe quella di lasciare scorrere questo Avvento come se niente fosse! Il colore liturgico del periodo che stiamo vivendo è il viola: è il colore dell’attesa; la liturgia fa uso del violain Avvento (per esprimere l’attesa della venuta del Signore), in Quaresima (attesa del passaggio dalla morte allavita) e nelle Esequie (attesa della nostra personale resurrezione). Non dimentichiamo che attendere è già vi-vere l’esperienza dell’incontro per il quale ci stiamo preparando. L’attesa non è un «tempo vuoto» ma è untempo che forma, che ci cambia, che può farci diventare diversi. La nostra comunità vivrà questo Avvento secondo il tema «Essere Chiesa… come Maria»: in ogni liturgiaguarderemo alla Madre del Cielo come modello e immagine della Chiesa. L’Avvento, poi, si vive ogni giorno edecco la possibilità di impegnarci anche nelle diverse iniziative di carità, nella partecipazione ai gruppi di ascoltodella Parola di Dio, ai momenti di preghiera più forti come l’Adorazione o il prossimo ritiro di Avvento. Le occasioni non mancano e, soprattutto non mancano le persone: la comunità non è qualcosa di astratto,bensì è fatta di volti, di storie, di gente pronta ad accoglierci e ascoltarci. Valorizziamo al massimo, allora, la pos-sibilità di vivere il Sacramento della Riconciliazione, di parlare un po’ della nostra vita con don Carlo o don Fe-derico, di metterci a disposizione gli uni degli altri. Chissà se a Natale potremmo gustare una felicità particolare che è quella che deriva dall’essersi aperti al-l’altro, dallo sperimentare l’accoglienza, dal vivere più in profondità la cosa che più ci realizza, ossia la relazione.  Siamo appena all’inizio dell’Avvento: non sprechiamo questa occasione, valorizziamola al meglio! Il Signorebussa alle porte della nostra vita per farci passare dalla logica del sopravvivere e del vivacchiare a quella di unavita vissuta in pienezza. Accogliamo l’invito che a suo tempo Giovanni Paolo II fece al mondo intero: «non ab-biate paura! Aprite, anzi, spalancate le porte a Cristo»!Buon cammino!
Don Carlo e Don Federico

È iniziato il cammino dell’Avvento!

RITIRO DI AVVENTO PER TUTTA LA COMUNITÀ

Domenica 10 Dicembre 2017
presso i locali del Seminario

con possibilità di parcheggio al Pensionato «G. Toniolo»

Inizio alle 15 e conclusione con il Vespro alle 18

Animerà la riflessione P. Iulian Budau
della comunità dei Francescani Conventuali di Pisa.

Portare con sé la Bibbia!



I gruppi biblici comunicano… 
L’ AMORE COMINCIA DALL’ ASCOLTO
Oggi che ci troviamo nell’era delle grandi comunicazioni di massa, viviamo ormai sommersi dalle pa-

role. Basti pensare che in molte case la TV accesa fa da costante sottofondo che inonda di parole la vita do-
mestica. Oppure pensiamo anche alle nostre vite frenetiche spesso piene di comunicazioni frettolose al
telefono, coi colleghi di lavoro, in famiglia e anche in comunità nella quale spesso siamo costretti a scam-
biarci tante informazioni in poco tempo. E così accade che i brevi momenti che abbiamo a disposizione per
poter stare un po’ in comunione vengono subito riempiti di comunicazioni rapide e magari anche di pa-
role pronunciate velocemente senz’avere il tempo di rifletterle. 
La fretta nel parlarci rende le nostre relazioni sempre più frenetiche e, soprattutto ci sottrae la possibilità

di stare ad ascoltarci, perché quando ci si parla frettolosamente non ci si ascolta davvero, in quanto ciascuno
di noi finisce col concentrarsi non sulle cose che ascolta ma sulle cose che deve dire.
Eppure Giacomo scrive nella sua epistola: “Sappiate questo, fratelli miei carissimi: che ogni uomo sia pronto ad

ascoltare e lento a parlare”. 
Ormai il tempo di Avvento è prossimo: tempo di attesa e di speranza, ma anche di ascolto e di riflessione;

e la primissima parola a cui bisogna prestare ascolto è certamente la Parola del Signore. Non a caso l’im-
perativo sul quale si fonda la fede del popolo ebraico è l’appello che viene da Dio: “Ascolta Israele!”. Que-
sto è l’appello che il Signore con insistenza ha rivolto al suo popolo attraverso Mosè e i profeti: “Ascoltate
la mia voce…”
La fede nel Dio vivente che si è rivelato nella storia comincia dall’ascolto della sua Parola, quella Parola

che per noi cristiani si è poi fatta carne nella persona di Gesù Cristo, nel quale Dio è venuto a parlarci per-
sonalmente. E infatti l’Apostolo Paolo dirà poi: “Così la fede viene da ciò che si ascolta e ciò che si ascolta viene
dalla parola di Cristo” (Rom 10,17).
La capacità di ascoltare è intrinseca alla capacità d’amare: ci può essere un ascolto senza amore ma non

c’è amore senza ascolto. Il nostro amore per Dio comincia con l’ascoltare la sua Parola e, similmente, il no-
stro amore verso il prossimo non può che cominciare con l’imparare ad ascoltarlo.
Vogliamo allora affidarci al Signore affinché lo Spirito di Cristo venga ad insegnarci l’arte spirituale del-

l’ascolto; affinché possiamo imparare ad ascoltarci a vicenda sempre più a fondo e il nostro reciproco ascol-
tarci si traduca in condivisione e in una comunione d’intesa benedetta dal Signore.

Michele 

VEGLIA DI NATALE 2017
Cominciamo già a far presente a tutti che

anche quest’anno sarà celebrata UN’UNICA VE-
GLIA DI NATALE nella nostra Unità Pastorale.
Dato che lo scorso anno la Veglia è stata cele-
brata a I Passi, quest’anno verrà celebrata 

nella Chiesa di Santo Stefano
alle ore 22.30

Le Messe del giorno di Natale seguiranno il
consueto orario festivo.

Si ricorda anche che quest’anno il giorno 
24 Dicembre è di Domenica: la mattina, allora,
sarà celebrata la IV Domenica di Avvento men-
tre la sera ci sarà la Veglia. Nello stesso giorno,
pertanto, ci saranno due diverse celebrazioni e
l’una non può sostituire l’altra.

Dieci giovani …
Qualche giorno fa, alcuni ragazzi del no-

stro Gruppo Giovani (18-30 anni) si sono ri-
trovati insieme nel Chiesino dopo cena per
vivere un’ora di adorazione eucaristica. Ci
sembra bello condividerlo con tutta la co-
munità. Nel percorso che quest’anno
stanno vivendo come gruppo, dopo la due
giorni a Caprona, hanno scelto fare anche
questo tipo di esperienza. Il loro cammino
poi proseguirà con la preparazione della
Veglia di Natale e un’iniziativa di carità …
tante cose sono in cantiere anche per il
2018 … ma per il momento ci pare bello
sottolineare ancora una volta che una de-
cina di giovani, una sera come tante altre
… si sono trovati insieme nel Chiesino …
semplicemente per pregare! 



IInn   AAggeennddaa
Venerdì 15 Dicembre

Inizio Novena di Natale

DOM 3 1a di Avvento
Is 63,16-17.19;64,1-7; Sal 79; 1.Cor1,3-9; Mc 13,33-37

LUN 4 Is 2,1-5; Sal 121; Mt 8,5-1121.15 Ora di Adorazione per tutti i catechisti

MAR 5 Is 11,1-9; Sal 71; Lc 10,21-2416.00 Presso le Suore Immacolatine, Via Filzi 45
Triduo di preparazione alla Festa dell’Immacolata21.15 Parrocchia
Gruppo Biblico21.15 Incontro per i genitori dei gruppi 1° e 2° anno Adolescen-ti in Crescita

MER 6 Is 25,6-10a; Sal 22; Mt 15,29-3716.00 Presso le Suore Immacolatine, Via Filzi 45
Triduo di preparazione alla Festa dell’Immacolata15.30 Cappella
Gruppo Biblico18.45 Il gruppo del 3° anno Adolescenti in Crescita partecipa alla Scuo-la della Parola presso la chiesa del CEP, cena compresa.
(vedi manifesto)

GIO 7 Is 26,1-6; Sal 11; Mt 7,21.24-27

Vigilia della festa dell’ImmacolataAttenzione:  SS. Messe come il Sabato (vedi box)16.00 Presso le Suore Immacolatine, Via Filzi 45
Triduo di preparazione alla Festa dell’Immacolata16.15 I Passi
Rosario meditato dell’Immacolata17.00 Salone parrocchiale 
"A Marianeve. Fiabe, sorrisi, lupi e principesse". Il GMA organizza un pomeriggio di letture, merenda e festaper tutti in occasione dell'uscita del libro scritto da NonnaLela per la sua nipotina. Il ricavato servirà a finanziare il pro-getto "Il sorriso di Marianeve" per la costruzione dellascuola di Wassera in Etiopia

VEN 8 Sol. Immacolata Concezione della B.V. Maria
Gn 3,9-15.20; Sal 97; Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-38

Solennità dell’ImmacolataE’ un giorno importante per le nostre comunità, è la festa di MariaSS.ma Immacolata, patrona della Parrocchia de I Passi. La S. Messa delle 10.30 a I Passi viene spostata alle ore 11.00La. S. Messa delle ore 11.30 in S. Stefano non viene celebrata.

RESTAURATA LA STATUA DELLA MADONNA
La nostra statu     
nella chiesa di      
staurata. 
Dalla Festa di O       
statua: vederla        
i dubbi e a tu       
monocolore no        
invece si posso        
terventi.
Tempo, lavoro      
messe a dispos        
sideriamo ringr  don Carlo  Michele Rosati  
prattutto, Ewa Klajbor  Tomasz Woszczyk

Giovedì 7
Vigilia della festa dell’Immacolata

Attenzione:  SS. Messe come il Sabato, al
mattino non viene celebrata la S. Messa
delle ore 8.15 nel chiesino

Orario delle SS.Messe.
17.00 I Passi
18.00 Cappella 

(Viale Giovanni Pisano71)

 
 

   
 
 

  

 

Solennità del








L’orario delle altre S. Messe rimane invariato per permet-tere a tutti di partecipare ma invitiamo ugualmente quan-ti ne hanno la possibilità ad unirsi, nei limiti del possibile,nella S. Messa delle ore 11.00 alla comunità de I Passi.
(per l’Orario delle S. Messe vedi box)

SAB 9 Is 30,19-21.23-26; Sal 146;Mt 9,35-10,1.6-8

DOM 10 2a di Avvento
Is 40,1-5.9-11; Sal 84; 2.Pt 3,8-14; Mc 1,1-8

IInn   AAggeennddaa
  

   

RESTAURATA LA STATUA DELLA MADONNA
  ua della Madonna Addolorata, custodita

   S. Stefano, è stata splendidamente re-
 

   Ottobre molti ci chiedevano dove fosse la
  adesso offre la più bella risposta a tutti

    utte le domande. Ovviamente la foto in
 on rende appieno il lavoro fatto, dal vivo

  no apprezzare i tanti piccoli e grandi in-

 o, energie e professionalità sono state
  izione da diverse persone tra le quali de-

 raziare don Carlo, Michele Rosati e, so-
 Ewa Klajbor e Tomasz Woszczyk.

NUOVO REGOLAMENTO 
CASA DI CAPRONA

Nell’incontro del Consiglio Pasto-
rale di Venerdì 1 Dicembre è stato
approvato il nuovo regolamento di
Caprona. Invitiamo tutti a pren-
derne visione sul nostro sito

www.santostefanopisa.it
Presto saranno forniti a tutti ulte-
riori dettagli.

 
   

       
      

    

  
 

 
  

Venerdì 8
Solennità dell’Immacolata

Orario delle S. Messe:
8.30 Chiesino 
10.00 Cappella 

(Viale Giovanni Pisano)

11.00 I Passi
18.00 Chiesino

 ll’Immacolata

ADORAZIONE EUCARISTICA 
PER I CATECHISTI 

(sia adulti che giovani)

LUNEDI 4 DICEMBRE 2017
nel Chiesino

dalle 21.15 alle 22.15.

Un’ora di adorazione per gustare la presenza 
di Colui che scegliamo di annunciare.




